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Di Voi chi loderò, donzelle elette? 

Fu la prudenza tua, Eufemia, o furo 
Tuoi Pasqualina, mal previsti moti. 

Onde liete cosi con piè sicuro 
Quelle varcate soglie benedette. 

Ove d’Assisi il Santo de’ divoti 
Accoglie i puri voti, 

E l’Angel deU’Eterno 
Li offre al Trono Superno? — 

Ma qual veggio compagna a’ passi vostri! 
— Filomena innocente ! e tu pur mostri 
Tanta costanza neU'april degli anni, 

Che fuggi, e non ti prostri 

Del mondo seduttore a’ dolci inganni I 
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Ma tu ridi 1 Guardi la Croco, o assorta 
Nel contemplar le stimali del Santo 
Deircmulc Sorelle i frantili passi 
A sorpassar t’appressi 1 — Oh ! guarda il pianto 
Della tenera Madre, e la conforta ! 

— Nè m’odi! — Gii occhi modesta abbassi, 

Non mi rispondi, e passi I — 

Comprendo: nel tuo core 
Solo di Dio l’amore 
Vivo s’accese, c rapido baleno 
Delle germane si diffuse in seno! 

— Salve. Tu loro d’innocenza esempio, 

In volto, e cor sereno 

f)r le precedi, e le accompagni al Tempio ! 


Silice tu, prima delle due sorelle. 

Cui di prudenza fosti e mastro, e duce ; 
A che nell’una il giovanil coraggio, 
L’innocenza nell’altra senza luce? 

Tu salve, Pasqualina, le fiammelle 
Sarieno spt'iito del celeste raggio 
Nel cor prudente, c saggio. 

Nel cor dell’ innocente. 

Ove quel tuo repente 

Giovanile vigore all’opra spinte 

Non avesse queU’alme? Ahi! forse vinte 

Da timidi consigli, la prudenza 

Avreblie in uno estinte 

Seco, la tua virtude, e l’innocenza! 
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Delle tre, che lodasti, 

Canzone, raltemo affetto 
Inspira in ogni petto. 

Sane virtù di carità, di zelo 
A larga mano ivi cosparge il Cielo , 

Ove d’amor la fiamma chiara splende. 

Debole spirto anelo 

Alterno amore a fatti egregi accende 1 
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Hic nostrum Munclus, petit illic Christus amorcm 
Cui (labimus? Vel quis dignus amoris erit? 

Mundusne? Est mendax , fastus \elut umbra peribuat , 
Illico fit pulvis, qui modo Magnus crai. 

Cbristusne? Es vcrax, sanclae fert gaudiapacis, 
Donaquc post mortem non moritura dabit. 

Jure igitur Christo actemum juremus amorcm , 

Hic iios fustodis, protegit, atque beat. 
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Ant'elc, qui primus nos scrvas fidus ab annis, 
Menleni qui tioslram sul) dilione tones. 

Cor libi Ires unum, Satana renuente, sacramus 
Tres unum copii religionis amor. 

Tu rege nos semper: nam Rex pallcntis Averni 
Te fugiente venit, le veniente fugit. 


<^ceitib/e C-/h^ù> 




EPIGRAMMA 



Vivile deliciae, sapicntcs vivile saccli, 
Argenlum vobis quid cumulasse juvat? 

Anni dcficient, fraclus labelur el orbis , 
Aelernum coclo sed Deus unus crii. 

Esl amor hic nobis dulcis dum vila manebit , 
Hic Paradisus eril : vivile deliciae. 
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